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Da mercoledì le «auto gialle» sono ferme per protesta contro il servizio illegale 

«Niente taxi, è scipperò» 
A Fiumicino 

L'agitazione indetta dalla Federazione unitaria dei trasporti- «Ci rubano dalle 500 alle 600 corse al giorno» 
Molti ricatti e intimidazioni - Una questione che interessa tutti - «La loro tariffa è il doppio della nostra» 

Aumentano 
le multe per 

i «portoghesi)» 
sull'autobus 

Nel corso della seduta di 
mercoledì 24 febbraio, la 
Giunta ha approvato l'au­
mento a L. 10.000 della 
multa prevista per le tra­
sgressioni agli articoli 29 e 

; 30 del Regolamento di Poli­
zia urbana, inerenti all'uso 
del mezzi collettivi di tra­
sporto. Tale provvedimento 
si è reso necessario per il 
notevole aumento delle vio­
lazioni commesse dagli la­
tenti su vetture autofilo­
tranviarie, che attualmente 
circolano in massima parte 
con il solo conducente. ".•_. 

La Giunta, inoltre, su 
proposta . dell'assessore 
Benclni, ha approvato un 
piano presentato dalla SIP 
per l'istallazione di circa 
mille apparecchi telefonici 
pubblici nelle varie zone 
della città. Le nuove cabine 
avranno un minore ingom­
bro che le renderà adattabi­
li all'uso di cittadini con ri­
dotte • capacità motorie e 
una diversa colorazione 
rapportata all'ambiente. 

«Signore niente taxi, siamo 
in sciopero». Da ' mercoledì 
scorso è questa la frase che 
rimbalza nei posteggi dell'ae­
roporto di Fiumicino. La Fe­
derazione unitaria dèi traspor­
ti ha deciso un'azione di lotta 
ad oltranza per denunciare il 
fenomeno dell'abusivismo 
che. con le dimensioni ormai 
raggiunte, rischia di assestare 
un colpo mortale al servizio 
pubblico. Gli abusivi — dice 
Nando Scavolini rappresen­
tante della Uil — ci «rubano» 
dalle 500 alle 600 corse al gior­
no, la gente continua ad essere 
«rapinata» con tariffe • che 
quando sono «oneste» sono il 
doppio delle nostre (60.000 an­
ziché 30.000) e nessuno si deci­
de ad intervenire per stronca­
re questo traffico. ., r 

Per il momento — aggiunge 
— lo sciopero riguarda solo i 
taxi che. a turno, fanno servi­
zio all'aeroporto ma se il mini­
stero dei Trasporti, la direzio­
ne dell'«Aeroporti Roma», il 
Comune continueranno a pal­
leggiarsi le competenze e le 
responsabilità siamo decisi ad 
arrivare anche al blocco di 
tutti i taxi. Ormai gli abusivi 
viaggiano su scala industriale, 
col passare del tempo si sono 
conquistati uno spazio sempre 
più consistente, la loro arro­
ganza non ha più limiti, arri­
vano perfino a «battere» la cor­
sa fin dentro la zona doganale. 
E a Ciampino — interviene un 
tassista — c'è anche chi ha tro­
vato il modo di arrivare perfi­
no dentro le piste. Siamo giun­
ti all'assurdo — prosegue Sca­

volini — che sé un tassista dice 
al turista: «Guardi che se vuole 
il taxi, quello vero è solo gial­
lo», l'abusivo va chiamare un 
finanziere e l'autista legale si 
vede appioppare una contrav­
venzione per «adescamento». 

La vigilanza e i controlli so­
no pochi — fa un altro tassista 
—. e quando cala la notte spro­
fondiamo in un . clima da 
«fronte dell'aeroporto». Sanno 
usare argomenti molto con­
vincenti contro chi cerca di 
protestare: ti trovi a discutere 
con gente armata di catene. 
oppure in maniera meno pla­
teale ti «avvertono» con telefo­
nate minacciose, ti fanno tro­
vare Ja macchina con le gom­
me squarciate. Eia polizia e i 
vigili cosa fanno? «Ben poco. 
ma d'altra parte cosi come so­
no organizzati nessuno può 
pretendere che facciano gli e-
roi». «Fanno delle contravven­
zioni — aggiunge un altro — e 
poi magari "davanti al pretore 
l'abusivo se la cava con una 
multa, quando non gli riesce 
addirittura di convincere il 
giudice che lui non diceva taxi 
per procurarsi una "corsa", ma 
stava semplicemente cantan­
do una canzone». 

Quanto può guadagnare un 
abusivo in un giorno? Con 
quelle tariffe «particolari» non 
meno di 300.000 lire, e poi la 
notte ce n'è qualcuno che si 
gioca pure un milione e mezzo 
a sottomuro, commenta un al­
tro autista. «Può sembrare — 
dice Alberto Di Lino della 
Cgil — una questione tutta no­
stra, di categoria e certo lo è, 

ma noi pensiamo che è una 
questione che interessa e deve 
interessare tutti. Gli abusivi 
non tolgono solo lavoro a chi 
per legge è.abilitato a farlo ma 
procurano danni ben più gra­
vi. Pensiamo al turismo. Che 
razza di immagine di Roma 
può avere un turista che appe­
na sbarcato si sente "bracca­
to", conteso e infine una volta 
caricato viene "salassato" a 
dovere?, G'è un problema 

3uindi — continua Di Lino — 
i salvaguardare e mettere in 

condizione un servizio pùbbli­
co di svolgere la funzione che 
gli spetta. L'assessore Mirella 

D'Arcangeli — ci dice mo­
strando un fonogramma appe­
na arrivato — ha deciso di 
mandare altri quattro vigili e 
di prolungare l'orario di vigi­
lanza fino alle 23.30. Questa è 
la prima risposta che ci è arri­
vata, ma non basta, anche per­
ché non è un problema che 
può riguardare solo l'ammini­
strazione comunale. Se non si 
vuole far diventare Fiumicino 
uno scalo da paese sottosvilup­
pato sono ben altre le autorità 
che devono intervenire e ben 
altri i mezzi necessari». 

r.p. 

Un intervento sul bilancio di previsione 

«£oà la Regi I I 

amorfe 
ì v f i O • < • . » ' » 

Sul bilancio preventivo del 
1982 alla Regione, con partico­
lare riguardo agli aspetti dell' 
industria, riceviamo e pubbli­
chiamo un intervento del 
compagno Mario Berti, vice­
presidente della Regione. 

Il bilancio di previsione per 
il corrente anno approvato 
dalla giunta regionale, e sul 
quale si stanno svolgendo le 
consultazioni, con i rappresen­
tanti delle parti sociali e degli 
enti locali, colpisce per la sua 
pochezza complessiva, ma so­
prattutto per il suo ritrarsi di 
fronte ai gravi problemi eco­
nomici e sociali del Lazio. Il 
bilancio in tutte le sue parti. 
dalla relazione alla struttura 
tecnico-contabile, al disegno 
di legge con il quale si appro­
va. si presenta come un atto 
avulso, dalla realtà concreta 
regionale. Non c'è una parola 
sulla situazione industriale. 
con le 300 aziende in crisi ed i 
50.000 lavoratori o in cassa in­
tegrazione o minacciati di li­
cenziamento. Nessun cenno 
sulle difficoltà che incontra la 
piccola e media azienda a cau­
sa della stretta creditizia ope­
rata dal governo e dalle auto-

. riti della Banca centrale. I-
- gnomo è il settore dell'arti­
gianato. che rappresenta una 
realtà corposa dell economia 
del Lazio con le sue 90.000 a-
ziende ed t circa 300.000 ad­
detti. Tanto meno viene ri­
chiamato il fenomeno acuto 
della disoccupazione che ha 

raggiunto - nella regione 
300.000 unità, in massima par­
te giovani e donne. 

Non meraviglia quindi, se i-
gnorando la realtà che la cir­
conda. la giunta pentapartito. 
abbia potuto, con disinvoltura. 
ridurre drasticamente gii in­
vestimenti nei settori produt? 
tivi: l'agricoltura passa da 99 a 
89 miliardi, l'artigianato da 29 
a 14 miliardi, il turismo da 12 a 
9. l'industria rimane agli stan­
ziamenti del 1981. Ciò signifi­
ca che l'arretramento reale è 
di molto super"ore a quello no­
minale, poiché occorre calco­
lare l'incidenza del tasso di in­
flazione che si aggira intorno 
al 20%. Pertanto nei settori 
produttivi si va ad una ridu­
zione secca di stanziamento di 
bilancio di circa il 35%! - .-

Alcuni settori decisivi sono 
del tutto ignorati, come Tener-

f ia. eppure vi sono problemi 
i competenza regionale tutt* 

ora aperti come la metanizza­
zione del Lazio Nord, per il 
quale la giunta di sinistra prò* 
pose ed fl Consiglio regionale 
approvò apposita legge, ma 
che il governo centrale ha re­
spinto. Cosi dicasi per gli in­
centivi per l'utilizzazione e la 
diffusione delle fonti energe­
tiche integrative. 

Stando cosi le cose, l'attuale 
giunta non si è posta nemme­
no lontanamente i problemi 
che l'aggravamento «iella crisi-
economica poneva e pone. La 
crisi industriale, che na inve­
stilo il sistema delle aziende 

del Lazio, richiede da parte 
della Regione, un impegno in­
tenso e altamente, qualificato 
nei confronti del governo cen­
trale. delle partecipazioni sta­
tali. delle finanziarie nazionali 
GEPI. FIME. delle Banche. 
delle multinazionali, dei gran­
di gruppi nazionali, per evita­
re che gli stabilimenti della 
Snia-Viscosa, della FIAT, del­
la MISTRAL. della FULGOR-
CAVI. della VOXSON. ecc. 
non siano irreparabilmente 
condannati, a drastiche ridu­
zioni produttive ed occupazio­
nali. oppure a morte lenta. Al 
tempo stesso è necessario che 
si dispieghi con vigore l'inizia­
tiva della Regione, portando 
avanti, arricchendo ed aggior­
nando le politiche di interven­
ti delle giunte, di sinistra nel 
campo delle aree attrezzate. 
del credito, della formazione 
professionale, e oggi - speri­
mentando iniziative per il cre­
dito di investimento a medio 
termine, per Io sviluppo di 
centri di servizi alle aziende. 
per l'uso delle tecnologie a-
vanzate. per la ricerca di mer­
cato. per l'assistenza contabile 
e cosi via. 

Identico discorso e per certi 
versi più pregnante, vale per 
l'artigianato che è un settore 
la cui competenza prima è at­
tribuita alla Regione secondo 
il dettato dell'art. 117 della 
Costituzione. Il bilancio . di 
previsione, non si fa carico di 
tali questioni, non traccia indi­
rizzi. non stanzia somme da 

destinare a tali iniziative. E 
dobbiamo riconoscere che es­
so è coerente e fedele al com­
portamento della, giunta: in­
tatti questa è in canea da cin­
que mesi ed in tutto questo pe­
rìodo ha fatto registrare una 
caduta verticale di presenza e 
di iniziativa sui punti di crisi 
aziendale, e sui problemi ge­
nerali e specifici dei settori 
produttivi. Stando cosi le cose. 
e le consultazioni già svoltesi. 
l'hanno pienamente confer­
mato e denunciato, è necessa­
rio sviluppare l'iniziativa e la 
lotta., delle maestranze., degli 
operatori industriali, degli ar­
tigiani. dei disoccupati, degli 
amministratori comunali e 
provinciali per modificare 

profondamente la proposta di 
bilancio di previsione e per 
contrastare 1 indirizzo grave e 
pericoloso della giunta penta­
partito. ; 

Il nostro gruppo farà la sua 
parte presentando una serie di 
emendamenti che. raccoglien­
do le proposte e le esigenze più 
significative avanzate dai sin­
dacati. dai rappresentanti de-
gli^artigiani, dei piccoli e medi. 
industriali, dagli amministra­
tori locali, contribuiscano a 
dotare la Regione, di un bilan­
cio. non di resa e di abbando­
no. bensì di lotta e di interven­
to contro la crisi, per la ripresa 
e lo sviluppo. 

Mario Berti 
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LA PIÙ' GRANDE BOUTIQUE 
DEL MONDO SM 4.500 mq. 

Annunci* la venditi a rate di tutta la merce esistente 
Le rmgteia di dienti possono verificare l'effettivo SCONTO 
•Jet SO % M I tutti i capi di PELLICCERIA, alcuni esempi: 
. . -. • LAPIN L. 60 .000 
' • • PANTALONI DI VERA PELLE L. 85 .000 

• JEANS FINO A TAGLIA 58 L. 7 .000 

Nuovo tibHotoca di Cultura 

istituto Gramsci 

SHJM. .ranni 

•ibltotoca di storia 
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PESET: 

Di dove in quando 
Quando i l 
musicista 
diventa 
filosofo 

Nessuno chiederebbe, ad un pianista ventunenne, niente 
più di una esecuzione corretta sul piano tecnico. Ma per Ale­
xander Lonquich il discorso è divèrso. La sua tècnica stupì 
fin dal suo exploit al Premio. Casagrande del "77, e vennero 
alla luce, subito, anche doti di interprete, quasi di filosofo, 
grandissime. Per cui eccolo, a 21 anni, ad aver bruciato tutte 
le tappe, a un punto di svolta importante della sua carriera. Il 
concerto offerto al Teatro Olimpico al pubblico della Filar­
monica, con sei autori in programma, era perciò un formida­
bile banco di prova della maturità raggiunta da questo musi­
cista. Ma l'inizio del concerto, diciamolo pure, ha deluso: la 
Sonata op. 26, di Beethoven è finita prima che Lonquich riu­
scisse a sciogliere la tensione che lo legava. L'idea era ottima: 
leggere questa Sonata, che apre la fase più interessante della 
'produzione di Beethoven, con le lenti degli ultimi Quartetti, 
per unire idealmente il pianoforte di Beethoven con quello 
del VII Klavierstiick di Stockhausen, che seguiva immediata­
mente. Mancava, però, quella freschezza di esecuzione che 
Lonquich sa sempre unire alla profondità delle sue interpre­
tazioni; la Sonata, cosi, era enfatica e appesantita da vezzi che 
In lui non avevamo notato mai: ritardi ingiustificati, una 
dinamica fatta di contrasti esasperati, un uso peregrinò dèi 
pedate. E se Stravinski (la Sonata del 1924) non è sembrato 
particolarmente congeniale a Lonquich, che ne ha mancato 
la leggera ironia, il pezzo di Stockhausen immediatamente 
prima era stato coperto, con tutti i suol delicatissimi armoni­
ci da ascoltarsi quasi con la testa dentro il piano, da un pub­
blico di ritardatari che facevano trambusto con le poltrone, e 
tossivano e starnutivano: una fatica sprecata. 

È andata sempre meglio dopo, con là Prima ballata di Cho-
pin, con la Sonata op. 34, di Haydn, e fino alla splendida prova ' 
offerta nella Sonata K. 576, di Mozart, dove è riapparso il 
Lonquich di sempre, fresco, naturale e insieme profondo, 
drammatico, intensissimo, l'interprete ideale di Mozart, il 
Lonquich che unisce alle sue doti di musicista nel senso più 
vero della parola quella grande scuola di stile e di gusto che 
gli viene da Badura-Skoda. Una prova splendida, lo ripetia­
mo, continuata fin nei bis, offerti con grande generosità e con 
una modestia di atteggiamento, assolutamente aliena da o-
gnl forma di divismo, da apprezzarsi anch'essa come una 
dote grande e rara. *, 

'.'':l Claudio Crisafi 

Marcello Panni alla RAI 

Splendido colpo d'ala 
della stagione con 

Strawinski e Milhaud 
Non è difficile, e forse non 

lo è mai stato, esibire una «no­
vità» di Darius Milhaud: il suo 
sterminato catalogo è quanto 
meno ingiustamente disertato 
e le previsioni non sono a suo 
favore; alla figura del maestro 
francese nuoce la disaffezione 
del mondo della nuova musica 
e nessuno si è mai levato a ri­
conoscere l'usufrutto di eredi­
tà raccolte dal suo severo e 
mai improvvisato lascito. Tal­
volta il silenzio è da addebita­
re a distrazione, più o meno 
colpevole, come nel caso de L' 
homme et son désir (1918), 
raccolto con bella intenzione 
da Marcello Panni e proposto 
nello scorso concerto all'Audi­
torio della RAI al Foro Italico. 
La partitura, per quattro voci e 
ventinove solisti (dei quali ben 
diciassette alle percussioni). 
appartiene al periodo «brasi­
liano» che tanto peso ebbe nel­
la prima evoluzione di Mil­
haud: essa interpreta una im­
magine panica della natura 
tropicale i cui infiniti fermenti 
esalano umori timbrici che 
stanno agli antipodi dei no­
stalgici sarcasmi de II bue sul 
tetto, utilizzando — ecco, al­
meno questo non sarebbe do­
vuto sfuggire — in modo nuo­
vo, non celebrativo né descrit­
tivo, le voci vocalizzanti e la 
percussione, certamente di di­
segno ritmico, ma animata da 
un segreto fervore, difficile da 
definire se non nei termini di 
una musicalità assolutamente 
filtrata. 

Ulteriore merito di Marcel­
lo Panni è di avere incluso nel 
proprio programma i Requiem \ 
canticles, di uno Strawinski 
ultraottuagenario, che rivolge ' 

all'idea della morte un gesto 
compunto e un pensiero di­
staccato, mediato, nell'imma­
nente tragicità, da un linguag­
gio seriale, e, a parte ciò, assi­
milabile in qualche modo, all' 
espressione decantata che un 
altro grande musicista, Scio-
stakovic, trovò nei suoi ultimi, 
difficili anni. Nonostante la 
forma sicuramente non afori­
stica dell'opera, e l'impegno 
della grande orchestra, i Can-
ticles, suggeriscono spesso il 
taglio della miniatura, che 
non riduce, semmai approfon­
disce, individualizzandolo, il 
senso dell'implorazione estre­
ma, che, come un filo teso, at­
traversa il silenzioso sgomento 
del trapasso. 

Nella prima parte del con­
certo, il clarinettista Franco 
Ferranti, brillante prima par­
te dell'Orchestra, ha interpre­
tato il ruolo solistico del Con­
certo in la maga. K.622 di Mo­
zart, donando al pubblico una 
esecuzione di primissimo pia­
no e, in particolare, un Adagio 
di inimitabile soavità. Agli ap-

Elausi, Ferranti - ha risposto 
issando, con l'orchestra, l'in­

tero Rondò finale. 
Nelle pagine di Milhaud e 

Strawinski ì-preziosi ruoli vo­
cali erano assolti con respon­
sabilità dal soprano Elaine 
Barry, dal mezzosoprano Lin­
da Hirst, dal tenore Martyn 
Hill e dal baritono Geoffrey 
Shaw. Il coro, di sempre cre­
scente cultura, era istruito da 
Giuseppe Piccillo ed è stato 
applaudito a lungo con i can­
tanti e con Marcello Panni 
che, con questo concerto, ha 
dato un colpo d'ala alla stagio­
ne. ; - . 

Umberto Padroni 

un pittore 
da non 

scordare 
GIOVANNI STRADONE - Gallerìa -La vetrata-, via Taglia» 
mento, 4; fino al 27 febbraio; ore 10/13 e 16,30/19,30. . 

Il 6 febbraio dell'anno scorso moriva Giovanni Stradone. 
Nessuna istituzione romana se n'è ricordata; ci ha pensato 
una galleria privata mettendo insieme quasi trenta «pezzi», 
tra i quali sono alcuni dipinti molto tipici per lirismo nottur­
no, lunare e angosciato, e affidandoli a una presentazione 
precisa e commossa di Domenico Guzzi. I dipinti degli anni 
Cinquanta, da «Ritorno* a 'Foro romano» sono splendidi per 
quella qualità esistenziale, insonne e tormentata, che prese in 
Stradone la forma del «notturno» e dove uomini e cose d'una 
Roma storica ed.esistenziale mostravano ossa e carcasse, 
quasi sempre popolane, in un cosmo che gemeva materia in 
dissolvimento come per un'eruzione o un diluvio. 

A Stradone, dopo Scipione e Mafai, non dispiaceva di essere 
detto il pittore del neoespresslonismo romano. A rivederlo 
oggi, anche in una piccola mostra, mi sembra che la sua 
immaginazione voli più in alto in un cosmo di panico esisten­
ziale che fu anche di un Fausto Pirandello da quando, negli 
anni Quaranta, cominciò ad ammucchiare sulla spiaggia 
tanta gente spaurita che va ad Ostia e trova il giudizio uni­
versale. Stradone aveva anche ironia e clownerie, amava l'al­
legoria e la metafora; ma la qualità sua più pura è questo ' 
panico affidato al notturno e al quartiere di periferia. 

Anzi, a rivedere meglio oggi Stradone, mi sembra che dalla 
sua via Salaria col cuore e con lo sguardo sia stato molto In 
periferia e di Roma popolana abbia detto qualcosa che non 
era stato mal detto 

Dario Mtcacchi 

«La Vispa Teresa e le sue delusioni» 

Bambini attenzione: 
ecco una «chicca» 

fatta apposta per voi 
Alle piatte immagini di 

Mazinga e della tv vuole fare 
dichiarata concorrenza - il 
gruppo che ha messo in sce­
na Io spettacolo La Vispa Te­
resa e le sue delusioni presen­
tato al Delle Arti e prodotto 
ih collaborazione con la so­
cietà che gestisce il teatro ro­
mano. L'idea di questo spet­
tacolo, infatti, è ricercare un 
filo diretto fra il bambini e 
l'inventiva di Sergio Tofano, 
11 celebre teatrante ed eclet­
tico creatore di Bonaventu­
ra, il famoso personaggio del 
•Corriere dei piccoli». 

Il testo, infatti, è la giu­
stapposizione di due libri di 
•Sto», Quella povera Vispa Te­
resa e 77 romanzo delle mie de­
lusioni, un accostamento 
scarsamente elaborato ma 
che funziona lo stesso nello 
spettacolo. Così la piccola 
protagonista vive una dop­

pia serie di avventure a co­
minciare da quella nota della 
celebre filastrocca. Dappri­
ma la ragazzina in castigo 
perché «zuccona» si accorge 
che gli oggetti attorno a lei 
hanno una voce e che oltre a 
subire i rimbrotti dei genito­
ri viene rimproverata dal fri­
gorifero. dal divano e così 
via. Poi. nella seconda parte 
dello spettacolo, la Vispa Te­
resa compie un viaggio nel 
paese delle favole e scopre, a-
hlmé. che la Bella Addor­
mentata soffre d'insonnia, 
che Cenerentola, regina, 
continua a preferire la cuci­
na e il focolare, da Cappuc­
cetto Rosso gestisce una lo­
canda e che il Lupo, non più 
cattivo, le fa da cameriere. 

E intomo s» Q'iesta avven­
tura, c'è una girandola di 
trovate fantastiche e diver­
tenti. I cinque attori. Franca 

Maresa, Simona Marchinl, 
Giulio Farnese, Luciano D* 
Amico e Roberto Ivan Orano 
cambiano continuamente il 
proprio personaggio e i co­
stumi sempre coloratissimi. 
arricchendo Io spettacolo di 
musica, canzoni, improvvi­
sazioni. E poi. ecco la comici­
tà non nuova ma sempre d' 
effetto dell'attore In panni 
femminili e viceversa: così 
Cenerentola, per esempio, è 
niente meno che uno spilun­
gone che porta II44 di scarpe. 
Regista dì questo delizioso 
spettacolo-omaggio a «Sto»,è 
Giacomo Tolli che di Tofano 
è stato allievo all'Accademia 
di Arte Drammatica di Ro­
ma dal '52 al '55. Le repliche 
continueranno al Teatro del­
le Arti per 1 bambini delle 
scuole romane. 

Mostra su 
Brancusi, 
scultore e 
fotografo 
Sempre più attivo, e pro­

motore di iniziative cultu­
rali tra le più interessanti 
della città, il Centro cultu­
rale francese propone in 
questi giorni una mostra di 
negativi e stampe fotogra­
fiche che lo scultore Con-
stahtin Brancusi (una delle 
«stello degli anni 20) utiliz­
zò per le sue molte opere 
ora donate, insieme a tutto 
il suo atelier, mobilia com­
presa, allo Stato francese. 

La scelta di SO stampe te­
stimonia l'Importanza del­
lo stretto legame tra l'opera 
complessiva dello scultore 
e la fotografia. Un legame 
attraverso il quale è possi­
bile intravedere le successi­
ve tappe del lavoro di uno 
dei più importanti artisti 
contemporanei. 
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